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SERATA CONVIVIALE di NATALE 

 
Sabato 11 Dicembre 2004 alle ore 20.30 
presso il Ristorante Borgo Spoltino di 
Selva Alta si terrà una Serata Conviviale 
di Natale organizzata dalla sezione del 
movimento politico di Forza Italia di 
Mosciano S.A. 
La serata sarà allietata dall’esibizione 
dell’Associazione “DONNE IN CANTO”. 
Si terrà, inoltre, una lotteria di 
beneficenza il cui ricavato sarà devoluto 
ad iniziative di solidarietà. 
Prossimamente sarà divulgato il 
programma della serata. 

La Sezione di Forza Italia 

 
CELEBRAZIONE 

GIORNATA DELLA FAMIGLIA 

 
E' a buon punto l'iniziativa promossa 
dall’Associazione Culturale "F, SA VINI" di 
Mosciano S.A. finalizzata alla celebrazione 
della giornata della famiglia. 
Il Progetto, che si realizzerà  con il patrocinio 
della Regione Abruzzo e del Comune di 
Mosciano S.A. si svolgerà in due fasi: 
la prima verterà sul significato della famiglia 
nei suoi vari aspetti, la seconda con la posa in 
opera in opera del monumento. 
Interverranno illustri relatori oltre ai 
rappresentanti della Regione Abruzzo e 
dell’Ente Locale. 
L’opera realizzata dall’artista Di Baldassarre 
ing.Domenico di Teramo è stata presentata nei 
suoi vari bozzetti alla cittadinanza montonese 
che ne ha apprezzato il significato ed ha 
espresso il suo compiacimento per una 
iniziativa che assume un’importanza altamente 
qualificata e qualificante in un momento in cui 
è necessario che fa famiglia, strumento centrale 
e efficace dell'intera società civile, torni ad 
essere la prima naturale agenzia educativa. 

 

L’Associazione SAVINI

TOMBOLA = NATALE 
NATALE = SOLIDARIETA’ 

 

 
 
La Festa del Natale, oramai alle porte, rappresenta uno dei 
momenti più importanti della liturgia cristiana perché si 
celebra la nascita di Gesù.  
E’ ricca di simboli, leggende, storie e tradizioni ma quello 
che più fortemente vuole significare è sentirsi buoni, 
essere vicini al prossimo, adoperarsi per i meno fortunati. 
Ed è con tale spirito che il Gruppo di Minoranza vuole 
prodigarsi per iniziative di solidarietà coinvolgendo adulti, 
ragazzi e bambini. 
Si vuole, per questo, organizzare una tombola di 
solidarietà, perché la tombola è un gioco che fin 
dall’infanzia siamo abituati ad associare alla Festa di 
Natale. 
Le famiglie, infatti, si riuniscono per la vigilia e per il 
giorno di Natale e tirano fuori da qualche armadio, la 
scatola impolverata della tombola per stare uniti e giocare 
insieme. 
Anche noi vogliamo stare insieme, vogliamo vivere 
serenamente il Natale e vogliamo essere uniti e solidari 
con gli altri, attraverso il gioco della tombola, che 
rappresenta per tutti l’unitarietà. 
Invitiamo, quindi, tutta la cittadinanza a stare insieme 
domenica 12 dicembre 2004 a Mosciano Stazione dalle 
ore 16.00 in poi. 
Il programma dettagliato dell’iniziativa sarà comunicato 
successivamente. 

 
Il Gruppo di Minoranza

 
 

 

L'editoriale  
Un nuovo "Don" 

nella nostra parrocchia 
Grande partecipazione per l'arrivo del 
nuovo parroco di Mosciano S.A. Don 
Ennio Di Giovanni, che dopo 23 anni di 
sacerdozio nella comunità di Torano 
Nuovo lascia il suo paese per prendere il 
canonico possesso della Parrocchia di 
S.Michele Arcangelo, rimasta vacante dal 
29 settembre 2004.  
Una grande folla ha partecipato alla 
manifestazione di accoglienza organizzata 
nel giorno di domenica 21 Novembre 2004 
a cominciare dalle ore 17.00 e conclusasi 
con un rinfresco presso l’Istituto Ventili 
delle Suore di Carità.  
Sacerdoti, Autorità, Rappresentanti delle 
Istituzioni, Parenti, Gruppi Cattolici, 
Fedeli di Torano, Corropoli e Mosciano 
sono stati i protagonisti di una sublime 
cerimonia presieduta dall’Arcivescovo 
Mons. Vincenzo D’Addario che si è svolta 
in un'atmosfera quasi fiabesca tra 
l'imbrunire dell'ora dei vespri e le luci delle 
decorazioni che illuminano la Chiesa 
Madre del nostro paese.  
Molto evidenti i volti commossi e gli occhi 
pieni di lagrime degli intervenuti a causa 
del ricordo ancora vivo dell'amato Don 
Giuseppe e per la consapevolezza che la 
vita continua e che un nuovo ministero 
pastorale ha inizio.  
Toccanti le parole del nostro Sindaco che, 
dal sagrato della Chiesa, ha rivolto il saluto 
a nome di tutta la comunità, una comunità 
unita, che tra gioie e sofferenze, pregi e 
difetti, è pronta a seguire gli insegnamenti 
del nuovo Pastore.  
La celebrazione della Solenne Messa ha 
avuto momenti colmi di sentimenti di 
emozione e di partecipazione per l'omelia 
del Vescovo Mons. Vincenzo D'Addario e 
per la presenza di tante anime, diverse tra 
loro, ma unite nel rivelare la propria fede e 
la propria cristianità.  
L'editore e tutta la redazione del mensile 
d'informazione politico-culturale IL PUN-
TO, nell’augurare un caloroso benvenuto 
al nuovo parroco, che, dalle parole 
pronunciate ha manifestato un carattere 
grintoso, aperto alla collaborazione nel 
rispetto dei propri ruoli, auspica un 
cammino pastorale pieno di soddisfazioni e 
di benessere spirituale.  

di Pasqualina Piccioni 

La spalletta  
29 Ottobre 2004:Roma Capitale d’Europa 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo scorso 29 ottobre, si è verificato un evento importantissimo per la 
storia di tutti i popoli, e l'Italia, Roma in partIcolare, ha rivestito, 
nell'occasione, un ruolo da protagonista.  
I delegati degli oramai 25 Paesi dell’Unione Europea, hanno firmato la 
nuova Costituzione.  
Il cammino per la nascita di tale documento risale a ben quarantasette 
anni fa, quando la Francia, la Germania, l'Italia, l'Olanda, il Belgio ed il 
Lussemburgo firmavano, in Campidoglio, ancora una volta nella sala 
degli Orazi e dei Curiazi, i Trattati istitutivi della Cee e dell'Euratom. 
La Carta Costituzionale Europea, fa propri ed unifica in un solo 
documento, tutti i trattati fino ad oggi stipulati fra i Paesi della 
Comunità, a partire dai più attempati fino a giungere ai più recenti 
accordi di Maastricht e Nizza.  
Il testo che è stato firmato, pur promovendo gli accordi di Bruxelles del 
18 Giugno 2004, ha creato non poche perplessità, non tanto sul piano 
formale quanto su quello sostanziale.  
Il tema più sofferto e dibattuto è stato quello di far riferimento o meno, 
nei varI principi di ispirazione della Costituzione stessa, alle radici 
cristiane dell’Europa.  
Ha prevalso la tesi negativa, che ha privilegiato un’impostazione 
“politically correct” anche se, paradossalmente, il trattato in questione è 
stato firmato in Roma, città che, oltre che rappresentare la comunità 
storica è, di certo, la città simbolo dell'Università cristiana.  
La nuova Costituzione, comunque, entrerà in vigore a partire dal 2009, 
per alcuni aspetti, mentre occorrerà aspettare fino al 2014 per altri.  
Perché essa venga riconosciuta come efficace, all'interno dei vari 
membri, è necessario che venga a completarsi il processo di ratifica.  
Anche sotto questo aspetto, dubbi e perplessità non sono mancati. 
Alcuni Paesi, infatti, hanno scelto, per la ratifica, la via parlamentare, 
altri, invece, hanno preferito la via referendaria.  
Se almeno quattro/quinti dei Paesi dell'UE. ratificheranno il testo 
costituzionale, allora la Costituzione si intenderà per approvata; 
viceversa potrebbe aprirsi una vera e propria crisi istituzionale.  
Le modifiche che la Costituzione apporterà sono notevoli: vengono 
rinnovati e specificati, infatti, il funzionamento ed i poteri degli organi 
comunItari.  
In partIcolare si attribuiscono maggiori poteri alla Commissione 
Europea nella sorveglianza dei contI pubblici e nella verifica di deficit 
eccessivi; viene riconosciuto, inoltre, il diritto di iniziativa legislativa 
popolare: con la raccolta di un milione di firme di altrettanti cittadini 
europei, è possibile presentare una proposta legislativa alla 
Commissione che dovrà farla sua.  
Ai Paesi interessati dal fenomeno economico Euro, inoltre, è 
riconosciuta una facoltà importantissima: quella di poter valutare 
l'ingresso dei nuovi membri.  
Da quanto sopra, appare evidente che la politica italiana sta 
affacciandosi ad orizzontI nuovi, anche se non ancora perfettamente 
definiti; orizzonti che, si spera, abbiano, in primis, cura di chi ormai 
inizia a sentirsi cittadino europeo, pur consapevole e fiero della propria 
appartenenza nazionale.  
In questo senso la scelta di Roma, per la firma della Costituzione 
Europea, non appare casuale, ma, credo, oculata.  
Poste infatti, le dovute differenze e i giusti "distinguo", occorre 
sottolineare come Roma era riuscita, già 2000 annI fa, a creare 
quell’idea di appartenenza universale che, forte delle sIngole 
nazionalità, le aveva permesso di istituire un unico grande Stato.  
A distanza di 2000 anni, Roma, in tal senso, torna ad essere protagonista 
e, anche se con una giusta dose di campanilismo, dobbiamo, penso, 
ritenerci fieri di essere figli di quella stessa Roma.  

di Maria Cristina Cianella 
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E' ARRIVATALA BOLLETTA … 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Cari cittadini è arrivata la tanto attesa bolletta dei rifiuti 
solidi urbani per l'anno 2004.  
Come si poteva prevedere, ci sono stati nuovi aumenti e più 
precisamente:  
locali adibiti ad uso abitazione:  
2003 £ O, 74 al mq - 2004 £ 0,80 al mq = + £ 8, 10 % al 
mq  
locali destinati ad attività terziarie: 2003 £ 0,38 al mq - 
2004 £ 2,10 al mq = + £ 43,83% al mq  
locali di esercizi commerciali per vendite al minuto di beni 
deperibili:  
2003 £ 1,86 al mq - 2004 £ 1,90 al mq = + £ 2,15% al mq 
ristoranti, pizzerie, tavole calde, mense aziendali, circoli 
privati con ristorazione, birrerie:  
2003 £ 1,83 al mq - 2004 £ 2,20 al mq = + ' £ 18,27% al mq  
bar, sale da gioco, circoli privati con somministrazione:  
2003 £ 1,86- al mq - 2004 £ 2,00 al mq = + £ 7,52% al mq . 
Da quanto sopra, risulta evidente che l'aumento 
dell’'8,10%, grava proprio sulle famiglie.  
Ciò contrasta con la raccolta differenziata promossa dal 
C1RSlJ; in base alla quale, la tassazione sui rifiuti solidi 
urbani (in particolare quella relativa ai locali adibIti ad uso 
abitazione) avrebbe dovuto registrare un netto ribasso.  
Voglio precisare che nella provincia di Teramo, per quanto 
riguarda la gestione della raccolta differenziata, i cittadini di 
Mosciano sono arrivati a registrare un picco del 37, 70%. Meglio 
di noi hanno fatto solo il Comune di Bellante (40,35%) e quello 
di S.Omero (57,43%). 
Invito, pertanto, tutta la collettività a riflettere sugli 
aumenti che, a piccole dosi, le passate Amministrazioni e 
quella attuale (vedi tassa sui pulmini, aumento buoni pasto, 
tassa sui rifiuti ecc...) stanno registrando, in un periodo in 
cui anche il Presidente del Consiglio sta pensando di 
ridurre la tassa sull' IRPEF con conseguente aumento di 
denaro in busta paga!  
Alla luce di quanto sopra è evidente che la politica locale 
contrasta con la tutela dei diritti dei lavoratori di cui, 
invece, l 'Amministrazione attuale di centro-sinistra, tanto 
si loda.  
Per concludere, preciso, che i dati sopra indicati, 
debitamente acquisiti negli uffici comunali, .sono 
pubblicati a titolo informativo, senza strumentalizzazioni o 
altri fini, ma con la coscienza di chi, come tanti, 
quotidianamente, deve fare i conti con l' euro.  

 
di Massimo Martini  

 

 
PROGRAMMA ANNUALE 

DEI LL.PP. 
Triennio 2005-2007 

 
Con deliberazione n. 63 del 2 novembre 
2004 La Giunta Comunale, di Mosciano 
Sant'Angelo ha adottato gli schemi di 
Programma Generale. Dei Lavori Pubblici 
per il triennio 2005-2007 ai sensi dell art.14, 
comma 11 della Legge 11 Febbraio 1994 
n.109 che dispone che gli Enti Pubblici sono 
tenuti a predisporre ed approvare il 
programma triennale dei lavori corredato da 
un elenco di lavori da realizzare nella prima 
annualità del triennio medesimo secondo gli 
schemi tipo definiti dal Ministero dei Lavori 
Pubblici.  
Lo schema predisposto dalla Giunta 
Comunale deve essere pubblicato per 60 
giorni a decorrere dalla delibera di 
assunzione, avvenuta in data 2 novembre 
2004 e, durante tale arco di tempo, i cittadini 
possono presentare le loro osservazioni per la 
definitiva approvazione del programma. 
 

Pertanto, 
si informa che: 

 
• la data di scadenza per le 

osservazioni è fissata al 2 gennaio 
2005;  

• chiunque può chiedere in visione la 
delibera comunale presso gli uffici 
competenti per una attenta lettura per 
le dovute precisazioni;  

• l’Amministrazione Comunale è 
tenuta a pubblicizzare lo schema del 
Programma dei LL.PP. attraverso 
manifesti e quant’altro ritenuto 
necessario. 

 
Il  Gruppo di Minoranza, da parte sua, sta 
adottando le forme più. idonee per uno studio 
attento di tutto il programma ed è a 
disposizione, di chiunque lo riterrà 
opportuno, sia per fornire le necessarie 
spiegazioni sia per avere suggerimenti e 
proposte.  
 

 
Il Gruppo di Minoranza 

 
 

Il Fatto 
PRECISAZIONI RELATIVE ALL'INSTALLAZIONE DELLE ANTENNE  
 
A seguito della pubblicazione dell’articolo, dal titolo "INDIVIDUATI I SITI PUBBLICI PER L'INSTALLAZIONE DELLE 
ANTENNE", pubblicato sul mensile Il Punto del 24.10.2004 n.3, è pervenuta una nota di precisazione del Sindaco di 
Mosciano S.A. Franco Filipponi, tesa a ribadire la linea seguita dalla precedente Amministrazione e a fare chiarezza su errate 
interpretazioni che potrebbero avere screditato l'operato dell'Ente Locale. I destinatari della nota (la redazione de li Punto nella 
persona dell'editore Piccioni Pasqualina e il firmatario Martini Massimo) hanno incontrato personalmente il primo Cittadino 
per spiegare gli intenti dell'articolo.  
Nello spirito cooperativo e nella piena considerazione che l'obiettivo del nostro mensile è informare la cittadinanza e non 
imporre false comunicazioni, si pubblicano integralmente le cinque puntualizzazioni inviate dal nostro Sindaco e, nella piena 
democrazia, si lascia al lettore le dovute riflessioni.  

Precisazioni 
1. La volontà dell'attuale compagine amministrativa, come la precedente, di fronte al fenomeno della installazione di 

antenne, è senza dubbio quella di creare il minor impatto ambientale possibile.  
 
2. Per legge le antenne di telefonia mobile sono assimilate ad un bene di pubblica utilità, la cui installazione è 

obbligatoria, per cui un Ente Pubblico Territoriale non può opporre alcun diniego di fronte ad una comunicazione 
di una compagnia che, dopo aver contattato un privato, abbia individuato, sua sponte, il sito più confacente alle sue 
necessità.  

 
3. Questa Amministrazione è in perfetta sintonia con la precedente, la quale prima di adottare la delibera oggetto delle 

censure della minoranza, aveva già provveduto a dotare l'Ente di un Regolamento Comunale (Delibera Consigliare 
n.9 del 27.02.2004, votata anche dalla minoranza), attraverso il quale si era cercato di governare il fenomeno, in 
attesa di conoscere i piani di reti delle compagnie.  

 
4. Con detto Regolamento si sarebbe data disponibilità di siti pubblici (:. "in via prioritaria" e, quindi, senza escludere 

siti privati - e ciò per effetto della nota sentenza del Tar Veneto), salvaguardando i luoghi più sensibili (scuole, asili, 
ecc...): ecco, dunque, il perché era giusto che fosse la precedente amministrazione ad adottare l'atto della materiale 
individuazione di detti siti.  

 
Nel corso dell'incontro di cui sopra è cenno, nel momento in cui si è parlato della istituzione di una commissione ad hoc, di 
fronte alla proposta del sottoscritto di inserirvi due legali, uno in rappresentanza della maggioranza ed uno in 
rappresentanza della minoranza, quest'ultima ha preteso ed ottenuto di poterli designare entrambi e ciò a comprova della 
volontà di dialogo e di confronto sui singoli problemi da parte di questa Amministrazione.  

di Pasqualina Piccioni 

La Notizia
Inaugurazione nuove vie al convento SS. Sette Fratelli  
Domenica 21 Novembre 2004 si è svolta la manifestazione per l'intitolazione di quattro vie nella contrada del Convento dei 
SS.Sette Fratelli. Una di queste, quella che da Mosciano S.A. (ingresso casa Fiore), scende fino al Convento, è stata dedicata a 
Padre Giacomo Quaglia, frate francescano che, nato a Controguerra il 09 settembre 1919, iniziò il suo sacerdozio proprio nel 
nostro Convento, nel lontano 15 settembre 1945. Vi rimase fino al 07ottobre 1950 per essere trasferito a Campli e poi a 
Teramo. Successivamente, in data 02 luglio 1950, tornò al Convento dove restò per il resto dei suoi giorni.  
Una grande commozione ha dominato la celebrazione di tutta la cerimonia che ha avuto inizio con il ritrovo in via Padre 
Giacomo Quaglia alle ore 9.30. Il corteo formatosi, in composta processione, sotto un cielo limpido e azzurro riscaldato dai 
tiepidi raggi del sole di novembre, ha raggiunto la Chiesa della Madonna degli Angeli.  
Nell’interno della Parrocchia, in un clima partecipato e toccante, alla presenza di Autorità, Parenti e Cittadini, ha avuto inizio 
la manifestazione. Il saluto del Primo Cittadino Franco Filipponi ha preceduto le testimonianze molto significative di Padre 
Carmine Serpetti e dell' avv.Pietro Flaiani. La semplicità, la riservatezza, la santità, l'umiltà, la spiritualità sono state le qualità 
usate per definire la figura di padre Giacomo, che ha dedicato la sua vita pastorale al servizio degli altri, riuscendo ad 
interpretare la pienezza e la grandezza del fondatore dei Frati Francescani: S.Francesco d'Assisi.  
E' stato ricordato come un operatore di pace e di bontà, sempre pronto ad ascoltare e a venire incontro alla sofferenza che 
accompagna la quotidianità di ogni singola persona. Amava pregare e lavorare nel suo piccolo orticello dietro il Convento e, il 
ricordo della sua figura, che ancora oggi vive nell’animo di quanti lo hanno conosciuto, a distanza di tanto tempo dalla sua 
scomparsa, avvenuta il 28 luglio 1996, deve farci comprendere l'importanza dei suoi insegnamenti.  
La sua vita, spesa tra preghiera e lavoro, deve essere, per tutta la collettività, un esempio da imitare e un modello da onorare. 
Alle ore Il.00 è stata celebrata una Solenne Messa, preceduta da un concerto dell’Associazione Musicale Orchestrale “I 
Sinfonici” diretto dal maestro Sergio Piccone Stella. I brani eseguiti, ottimamente appropriati al valore della manifestazione, 
hanno dato lustro e qualità all’'iniziativa organizzata in ricordo di una persona che ha scelto di percorrere con serenità la via di 
Cristo.                                                                                                                                                   

di Pasqualina Piccioni 
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definitiva approvazione del programma. 
 

Pertanto, 
si informa che: 

 
• la data di scadenza per le 

osservazioni è fissata al 2 gennaio 
2005;  

• chiunque può chiedere in visione la 
delibera comunale presso gli uffici 
competenti per una attenta lettura per 
le dovute precisazioni;  

• l’Amministrazione Comunale è 
tenuta a pubblicizzare lo schema del 
Programma dei LL.PP. attraverso 
manifesti e quant’altro ritenuto 
necessario. 

 
Il  Gruppo di Minoranza, da parte sua, sta 
adottando le forme più. idonee per uno studio 
attento di tutto il programma ed è a 
disposizione, di chiunque lo riterrà 
opportuno, sia per fornire le necessarie 
spiegazioni sia per avere suggerimenti e 
proposte.  
 

 
Il Gruppo di Minoranza 

 
 

Il Fatto 
PRECISAZIONI RELATIVE ALL'INSTALLAZIONE DELLE ANTENNE  
 
A seguito della pubblicazione dell’articolo, dal titolo "INDIVIDUATI I SITI PUBBLICI PER L'INSTALLAZIONE DELLE 
ANTENNE", pubblicato sul mensile Il Punto del 24.10.2004 n.3, è pervenuta una nota di precisazione del Sindaco di 
Mosciano S.A. Franco Filipponi, tesa a ribadire la linea seguita dalla precedente Amministrazione e a fare chiarezza su errate 
interpretazioni che potrebbero avere screditato l'operato dell'Ente Locale. I destinatari della nota (la redazione de li Punto nella 
persona dell'editore Piccioni Pasqualina e il firmatario Martini Massimo) hanno incontrato personalmente il primo Cittadino 
per spiegare gli intenti dell'articolo.  
Nello spirito cooperativo e nella piena considerazione che l'obiettivo del nostro mensile è informare la cittadinanza e non 
imporre false comunicazioni, si pubblicano integralmente le cinque puntualizzazioni inviate dal nostro Sindaco e, nella piena 
democrazia, si lascia al lettore le dovute riflessioni.  

Precisazioni 
1. La volontà dell'attuale compagine amministrativa, come la precedente, di fronte al fenomeno della installazione di 

antenne, è senza dubbio quella di creare il minor impatto ambientale possibile.  
 
2. Per legge le antenne di telefonia mobile sono assimilate ad un bene di pubblica utilità, la cui installazione è 

obbligatoria, per cui un Ente Pubblico Territoriale non può opporre alcun diniego di fronte ad una comunicazione 
di una compagnia che, dopo aver contattato un privato, abbia individuato, sua sponte, il sito più confacente alle sue 
necessità.  

 
3. Questa Amministrazione è in perfetta sintonia con la precedente, la quale prima di adottare la delibera oggetto delle 

censure della minoranza, aveva già provveduto a dotare l'Ente di un Regolamento Comunale (Delibera Consigliare 
n.9 del 27.02.2004, votata anche dalla minoranza), attraverso il quale si era cercato di governare il fenomeno, in 
attesa di conoscere i piani di reti delle compagnie.  

 
4. Con detto Regolamento si sarebbe data disponibilità di siti pubblici (:. "in via prioritaria" e, quindi, senza escludere 

siti privati - e ciò per effetto della nota sentenza del Tar Veneto), salvaguardando i luoghi più sensibili (scuole, asili, 
ecc...): ecco, dunque, il perché era giusto che fosse la precedente amministrazione ad adottare l'atto della materiale 
individuazione di detti siti.  

 
Nel corso dell'incontro di cui sopra è cenno, nel momento in cui si è parlato della istituzione di una commissione ad hoc, di 
fronte alla proposta del sottoscritto di inserirvi due legali, uno in rappresentanza della maggioranza ed uno in 
rappresentanza della minoranza, quest'ultima ha preteso ed ottenuto di poterli designare entrambi e ciò a comprova della 
volontà di dialogo e di confronto sui singoli problemi da parte di questa Amministrazione.  

di Pasqualina Piccioni 

La Notizia
Inaugurazione nuove vie al convento SS. Sette Fratelli  
Domenica 21 Novembre 2004 si è svolta la manifestazione per l'intitolazione di quattro vie nella contrada del Convento dei 
SS.Sette Fratelli. Una di queste, quella che da Mosciano S.A. (ingresso casa Fiore), scende fino al Convento, è stata dedicata a 
Padre Giacomo Quaglia, frate francescano che, nato a Controguerra il 09 settembre 1919, iniziò il suo sacerdozio proprio nel 
nostro Convento, nel lontano 15 settembre 1945. Vi rimase fino al 07ottobre 1950 per essere trasferito a Campli e poi a 
Teramo. Successivamente, in data 02 luglio 1950, tornò al Convento dove restò per il resto dei suoi giorni.  
Una grande commozione ha dominato la celebrazione di tutta la cerimonia che ha avuto inizio con il ritrovo in via Padre 
Giacomo Quaglia alle ore 9.30. Il corteo formatosi, in composta processione, sotto un cielo limpido e azzurro riscaldato dai 
tiepidi raggi del sole di novembre, ha raggiunto la Chiesa della Madonna degli Angeli.  
Nell’interno della Parrocchia, in un clima partecipato e toccante, alla presenza di Autorità, Parenti e Cittadini, ha avuto inizio 
la manifestazione. Il saluto del Primo Cittadino Franco Filipponi ha preceduto le testimonianze molto significative di Padre 
Carmine Serpetti e dell' avv.Pietro Flaiani. La semplicità, la riservatezza, la santità, l'umiltà, la spiritualità sono state le qualità 
usate per definire la figura di padre Giacomo, che ha dedicato la sua vita pastorale al servizio degli altri, riuscendo ad 
interpretare la pienezza e la grandezza del fondatore dei Frati Francescani: S.Francesco d'Assisi.  
E' stato ricordato come un operatore di pace e di bontà, sempre pronto ad ascoltare e a venire incontro alla sofferenza che 
accompagna la quotidianità di ogni singola persona. Amava pregare e lavorare nel suo piccolo orticello dietro il Convento e, il 
ricordo della sua figura, che ancora oggi vive nell’animo di quanti lo hanno conosciuto, a distanza di tanto tempo dalla sua 
scomparsa, avvenuta il 28 luglio 1996, deve farci comprendere l'importanza dei suoi insegnamenti.  
La sua vita, spesa tra preghiera e lavoro, deve essere, per tutta la collettività, un esempio da imitare e un modello da onorare. 
Alle ore Il.00 è stata celebrata una Solenne Messa, preceduta da un concerto dell’Associazione Musicale Orchestrale “I 
Sinfonici” diretto dal maestro Sergio Piccone Stella. I brani eseguiti, ottimamente appropriati al valore della manifestazione, 
hanno dato lustro e qualità all’'iniziativa organizzata in ricordo di una persona che ha scelto di percorrere con serenità la via di 
Cristo.                                                                                                                                                   

di Pasqualina Piccioni 
 

 



di  Alessandra Meloni 
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SERATA CONVIVIALE di NATALE 

 
Sabato 11 Dicembre 2004 alle ore 20.30 
presso il Ristorante Borgo Spoltino di 
Selva Alta si terrà una Serata Conviviale 
di Natale organizzata dalla sezione del 
movimento politico di Forza Italia di 
Mosciano S.A. 
La serata sarà allietata dall’esibizione 
dell’Associazione “DONNE IN CANTO”. 
Si terrà, inoltre, una lotteria di 
beneficenza il cui ricavato sarà devoluto 
ad iniziative di solidarietà. 
Prossimamente sarà divulgato il 
programma della serata. 

La Sezione di Forza Italia 

 
CELEBRAZIONE 

GIORNATA DELLA FAMIGLIA 

 
E' a buon punto l'iniziativa promossa 
dall’Associazione Culturale "F, SA VINI" di 
Mosciano S.A. finalizzata alla celebrazione 
della giornata della famiglia. 
Il Progetto, che si realizzerà  con il patrocinio 
della Regione Abruzzo e del Comune di 
Mosciano S.A. si svolgerà in due fasi: 
la prima verterà sul significato della famiglia 
nei suoi vari aspetti, la seconda con la posa in 
opera in opera del monumento. 
Interverranno illustri relatori oltre ai 
rappresentanti della Regione Abruzzo e 
dell’Ente Locale. 
L’opera realizzata dall’artista Di Baldassarre 
ing.Domenico di Teramo è stata presentata nei 
suoi vari bozzetti alla cittadinanza montonese 
che ne ha apprezzato il significato ed ha 
espresso il suo compiacimento per una 
iniziativa che assume un’importanza altamente 
qualificata e qualificante in un momento in cui 
è necessario che fa famiglia, strumento centrale 
e efficace dell'intera società civile, torni ad 
essere la prima naturale agenzia educativa. 

 

L’Associazione SAVINI

TOMBOLA = NATALE 
NATALE = SOLIDARIETA’ 

 

 
 
La Festa del Natale, oramai alle porte, rappresenta uno dei 
momenti più importanti della liturgia cristiana perché si 
celebra la nascita di Gesù.  
E’ ricca di simboli, leggende, storie e tradizioni ma quello 
che più fortemente vuole significare è sentirsi buoni, 
essere vicini al prossimo, adoperarsi per i meno fortunati. 
Ed è con tale spirito che il Gruppo di Minoranza vuole 
prodigarsi per iniziative di solidarietà coinvolgendo adulti, 
ragazzi e bambini. 
Si vuole, per questo, organizzare una tombola di 
solidarietà, perché la tombola è un gioco che fin 
dall’infanzia siamo abituati ad associare alla Festa di 
Natale. 
Le famiglie, infatti, si riuniscono per la vigilia e per il 
giorno di Natale e tirano fuori da qualche armadio, la 
scatola impolverata della tombola per stare uniti e giocare 
insieme. 
Anche noi vogliamo stare insieme, vogliamo vivere 
serenamente il Natale e vogliamo essere uniti e solidari 
con gli altri, attraverso il gioco della tombola, che 
rappresenta per tutti l’unitarietà. 
Invitiamo, quindi, tutta la cittadinanza a stare insieme 
domenica 12 dicembre 2004 a Mosciano Stazione dalle 
ore 16.00 in poi. 
Il programma dettagliato dell’iniziativa sarà comunicato 
successivamente. 

 
Il Gruppo di Minoranza

 
 

 

L'editoriale  
Un nuovo "Don" 

nella nostra parrocchia 
Grande partecipazione per l'arrivo del 
nuovo parroco di Mosciano S.A. Don 
Ennio Di Giovanni, che dopo 23 anni di 
sacerdozio nella comunità di Torano 
Nuovo lascia il suo paese per prendere il 
canonico possesso della Parrocchia di 
S.Michele Arcangelo, rimasta vacante dal 
29 settembre 2004.  
Una grande folla ha partecipato alla 
manifestazione di accoglienza organizzata 
nel giorno di domenica 21 Novembre 2004 
a cominciare dalle ore 17.00 e conclusasi 
con un rinfresco presso l’Istituto Ventili 
delle Suore di Carità.  
Sacerdoti, Autorità, Rappresentanti delle 
Istituzioni, Parenti, Gruppi Cattolici, 
Fedeli di Torano, Corropoli e Mosciano 
sono stati i protagonisti di una sublime 
cerimonia presieduta dall’Arcivescovo 
Mons. Vincenzo D’Addario che si è svolta 
in un'atmosfera quasi fiabesca tra 
l'imbrunire dell'ora dei vespri e le luci delle 
decorazioni che illuminano la Chiesa 
Madre del nostro paese.  
Molto evidenti i volti commossi e gli occhi 
pieni di lagrime degli intervenuti a causa 
del ricordo ancora vivo dell'amato Don 
Giuseppe e per la consapevolezza che la 
vita continua e che un nuovo ministero 
pastorale ha inizio.  
Toccanti le parole del nostro Sindaco che, 
dal sagrato della Chiesa, ha rivolto il saluto 
a nome di tutta la comunità, una comunità 
unita, che tra gioie e sofferenze, pregi e 
difetti, è pronta a seguire gli insegnamenti 
del nuovo Pastore.  
La celebrazione della Solenne Messa ha 
avuto momenti colmi di sentimenti di 
emozione e di partecipazione per l'omelia 
del Vescovo Mons. Vincenzo D'Addario e 
per la presenza di tante anime, diverse tra 
loro, ma unite nel rivelare la propria fede e 
la propria cristianità.  
L'editore e tutta la redazione del mensile 
d'informazione politico-culturale IL PUN-
TO, nell’augurare un caloroso benvenuto 
al nuovo parroco, che, dalle parole 
pronunciate ha manifestato un carattere 
grintoso, aperto alla collaborazione nel 
rispetto dei propri ruoli, auspica un 
cammino pastorale pieno di soddisfazioni e 
di benessere spirituale.  

di Pasqualina Piccioni 

La spalletta  
29 Ottobre 2004:Roma Capitale d’Europa 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo scorso 29 ottobre, si è verificato un evento importantissimo per la 
storia di tutti i popoli, e l'Italia, Roma in partIcolare, ha rivestito, 
nell'occasione, un ruolo da protagonista.  
I delegati degli oramai 25 Paesi dell’Unione Europea, hanno firmato la 
nuova Costituzione.  
Il cammino per la nascita di tale documento risale a ben quarantasette 
anni fa, quando la Francia, la Germania, l'Italia, l'Olanda, il Belgio ed il 
Lussemburgo firmavano, in Campidoglio, ancora una volta nella sala 
degli Orazi e dei Curiazi, i Trattati istitutivi della Cee e dell'Euratom. 
La Carta Costituzionale Europea, fa propri ed unifica in un solo 
documento, tutti i trattati fino ad oggi stipulati fra i Paesi della 
Comunità, a partire dai più attempati fino a giungere ai più recenti 
accordi di Maastricht e Nizza.  
Il testo che è stato firmato, pur promovendo gli accordi di Bruxelles del 
18 Giugno 2004, ha creato non poche perplessità, non tanto sul piano 
formale quanto su quello sostanziale.  
Il tema più sofferto e dibattuto è stato quello di far riferimento o meno, 
nei varI principi di ispirazione della Costituzione stessa, alle radici 
cristiane dell’Europa.  
Ha prevalso la tesi negativa, che ha privilegiato un’impostazione 
“politically correct” anche se, paradossalmente, il trattato in questione è 
stato firmato in Roma, città che, oltre che rappresentare la comunità 
storica è, di certo, la città simbolo dell'Università cristiana.  
La nuova Costituzione, comunque, entrerà in vigore a partire dal 2009, 
per alcuni aspetti, mentre occorrerà aspettare fino al 2014 per altri.  
Perché essa venga riconosciuta come efficace, all'interno dei vari 
membri, è necessario che venga a completarsi il processo di ratifica.  
Anche sotto questo aspetto, dubbi e perplessità non sono mancati. 
Alcuni Paesi, infatti, hanno scelto, per la ratifica, la via parlamentare, 
altri, invece, hanno preferito la via referendaria.  
Se almeno quattro/quinti dei Paesi dell'UE. ratificheranno il testo 
costituzionale, allora la Costituzione si intenderà per approvata; 
viceversa potrebbe aprirsi una vera e propria crisi istituzionale.  
Le modifiche che la Costituzione apporterà sono notevoli: vengono 
rinnovati e specificati, infatti, il funzionamento ed i poteri degli organi 
comunItari.  
In partIcolare si attribuiscono maggiori poteri alla Commissione 
Europea nella sorveglianza dei contI pubblici e nella verifica di deficit 
eccessivi; viene riconosciuto, inoltre, il diritto di iniziativa legislativa 
popolare: con la raccolta di un milione di firme di altrettanti cittadini 
europei, è possibile presentare una proposta legislativa alla 
Commissione che dovrà farla sua.  
Ai Paesi interessati dal fenomeno economico Euro, inoltre, è 
riconosciuta una facoltà importantissima: quella di poter valutare 
l'ingresso dei nuovi membri.  
Da quanto sopra, appare evidente che la politica italiana sta 
affacciandosi ad orizzontI nuovi, anche se non ancora perfettamente 
definiti; orizzonti che, si spera, abbiano, in primis, cura di chi ormai 
inizia a sentirsi cittadino europeo, pur consapevole e fiero della propria 
appartenenza nazionale.  
In questo senso la scelta di Roma, per la firma della Costituzione 
Europea, non appare casuale, ma, credo, oculata.  
Poste infatti, le dovute differenze e i giusti "distinguo", occorre 
sottolineare come Roma era riuscita, già 2000 annI fa, a creare 
quell’idea di appartenenza universale che, forte delle sIngole 
nazionalità, le aveva permesso di istituire un unico grande Stato.  
A distanza di 2000 anni, Roma, in tal senso, torna ad essere protagonista 
e, anche se con una giusta dose di campanilismo, dobbiamo, penso, 
ritenerci fieri di essere figli di quella stessa Roma.  

di Maria Cristina Cianella 
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